
 



Compongono questo volume gli scritti di memoria di tre generazioni di donne appartenenti alla famiglia della borghesia 
ebraica fiorentina Benaim-Supino. Si tratta di un diario finora inedito degli ultimi mesi di guerra a Firenze, e di due memoriali: 
la breve cronaca di una salvifica fuga in Svizzera e uno scritto autobiografico sui ricordi d’infanzia di una bambina. Ne risulta 
una rievocazione a più voci, che fornisce una significativa testimonianza sulle vicende relative alla guerra e alla persecuzione 

antiebraica nel capoluogo toscano (Marta Baiardi) 

 

Marta Baiardi è curatrice con Enzo Collotti di Shoah e deportazione: guida bibliografica (Carocci 2011) e del volume di Elio 
Bartolozzi, La mia vita prigioniera: memoriale di deportazione di un contadino toscano, con prefazione di Enzo Collotti e un 

saggio linguistico di Neri Binazzi (Consiglio regionale della Toscana, 2011). Collabora con l’Istituto della Resistenza in 
Toscana 

 


